
Settore Territorio e Lavori pubblici - Ambiente

AVVISO PUBBLICO 
PER MANIFESTAZIONI DI INTERESSE PER IL PROGETTO DI APICOLTURA NEI PARCHI CITTADINI

PER IL TRIENNIO 2025-2027

1. Premessa

Le api sono fondamentali per l'ambiente e l'uomo, e sono un indicatore straordinario dello stato 
di salute dell'ambiente che ci circonda.
Le api non solo nutrono sé stesse, e gli uomini, con il miele frutto del loro instancabile lavoro, ma 
soprattutto permettono, favorendo l'impollinazione, il ciclo naturale delle piante. Le api sono in-
fatti  un insetto pronubo, ossia che favorisce l’impollinazione, trasferendo il  polline da un fiore 
all'altro.
Le api sono fondamentali per la conservazione della biodiversità, cioè di un adeguato numero 
di specie di piante spontanee o coltivate. Secondo le stime della FAO, delle 100 specie di coltu-
re che forniscono il 90% di prodotti alimentari in tutto il mondo, oltre il 70% sono impollinate dalle 
api.
E appena i fragili equilibri della natura si rompono sono le api le prime a subirne gli effetti e a mo-
strare, a chi vuole coglierne i segnali, che qualcosa nell'ecosistema non funziona.

Al fine di favorire e migliorare la biodiversità, l'educazione ambientale e la qualità dell'ambiente 
urbano, l’Amministrazione comunale intende promuovere forme di apicoltura urbana nel Parco 
rurale di Cascina Gatti e nel giardino di via Pisa, all'interno del Parco locale di interesse sovraco-
munale Media Valle Lambro, proseguendo l'esperienza sperimentale iniziata nel 2019 con la Deli-
berazione di Giunta n. 86/2019.

A  tale  scopo,  in  esecuzione della  predetta  deliberazione  di  Giunta  Comunale  e  della  de-
terminazione dirigenziale n. 54 del 22 gennaio 2025, questa Amministrazione Comunale ritiene 
opportuno provvedere alla pubblicazione del presente avviso pubblico per la selezione di uno o 
più soggetti interessati a partecipare a questo progetto per il triennio 2025-2027.

2. Informazioni generali

La presente procedura, pur non assoggettata alle disposizioni di cui alla Legge 108/2021, è vin-
colata comunque ai principi di concorrenza, trasparenza, par condicio di cui al Trattato UE.

3. Oggetto dell’avviso

L'Amministrazione  comunale mette a disposizione in  concessione per  3  anni,  eventualmente 
prorogabili per altri 3 anni, ad associazioni/aziende/cittadini in possesso dei requisiti di cui al suc-
cessivo art. 4 interessati a promuovere un'esperienza di apicoltura urbana, n. 3 aree verdi di 300 
mq ca ciascuna nel Parco rurale di Cascina Gatti e nel Parco di via Pisa all'interno del Parco lo-
cale di interesse sovracomunale Media Valle Lambro.

Le associazioni/aziende/cittadini selezionati,  a fronte della concessione di una delle predette 
aree verdi, dovranno:
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1) occuparsi dell’allestimento, della cura e della gestione a proprie spese dell’area destinata 
all’attività di apicoltura urbana;
2) proporre e programmare attività di educazione ambientale a favore degli alunni delle scuole 
sestesi.

Le modalità e gli obblighi per lo svolgimento delle predette attività sono specificati nell’art. 9.

4. Requisiti di partecipazione

Il presente avviso è aperto ad associazioni/aziende/cittadini in possesso di requisiti e competen-
ze necessarie alla gestione dell’attività di apicoltura urbana.

I requisiti obbligatori da possedere al momento della scadenza del bando e per i quali dovrà es-
sere resa dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., sono:
1) svolgimento continuativo, da almeno 3 anni, dell’esercizio dell’attività di apicoltura in confor-
mità alla Legge 313/04 come rilevabile dalla regolare iscrizione nella Banca Dati Nazionale Api-
stica;
2) possesso dell’assicurazione per Responsabilità Civile verso Terzi e verso il Comune di validità 
corrispondente alla durata della concessione delle predette aree comunali per attività di apicol-
tura urbana o atto d’impegno alla stipula della polizza stessa;
3) regolarità in merito al pagamento dei tributi comunali. 

5. Aree verdi comunali destinate all’attività di apicoltura urbana

Le aree verdi comunali individuate e destinate ad ospitare l'attività di apicoltura urbana sono 
elencate e descritte nell’Allegato “A1” del presente avviso. 

Per ciascuna area è stata individuata una superficie di circa 300 m2

 
idonea alla collocazione 

dell’apiario (Allegato “A2”), che dovrà essere allestito secondo i criteri specificati nell’articolo 9.

6. Disciplina e durata contrattuale

L’assegnazione delle aree di cui all’art. 5 avverrà a seguito di una selezione per la formazione di 
una graduatoria effettuata sulla base dei criteri descritti all’art.11 e sarà formalizzata con la stipu-
la di un accordo.

La consegna dell’area avverrà con sopralluogo in loco e stesura del verbale di consegna.

Gli assegnatari verranno convocati per effettuare il sopralluogo e la sottoscrizione dell'accordo 
secondo l’ordine della graduatoria e la disponibilità delle aree. La mancata presenza al sopral-
luogo, senza un valido motivo, equivarrà a rinuncia all’assegnazione.

La concessione dell’area destinata all’apiario è temporanea e non è trasmissibile a terzi a nessun 
titolo.
L’apiario  deve  essere    condotto  direttamente  dal  concessionario.   In  caso  di  malattia  o  im-
pedimento fisico temporaneo, il concessionario potrà farsi sostituire da una persona di sua fidu-
cia, previa comunicazione al Servizio comunale competente.

La durata della Concessione dell’area è stabilita in anni 3 (tre). La Concessione potrà essere rin-
novata una sola volta di ulteriori 3 anni (per complessivi 6 anni), sempre che non sussistano ne-
cessità diverse da parte dell'Amministrazione Comunale di ri-acquisire la disponibilità del bene 
per mutate esigenze di interesse collettivo formalmente espresse.



Alla scadenza della concessione i soggetti assegnatari dovranno lasciare l’area ripristinata alle 
condizioni   precedenti l’assegnazione.  

Ai sensi del "Regolamento per l'applicazione della Tassa per l'Occupazione di Spazi ed Aree Pub-
bliche", art. 1 bis "Esenzioni", si dà atto che il progetto di Apicoltura urbana è esente dal paga-
mento della TOSAP in quanto l'occupazione è effettuata, nell'ambito di un progetto del Comune 
stesso, "per finalità specifiche di (...) educazione, cultura e ricerca scientifica".

7. Termini e modalità di presentazione della manifestazione d’interesse

La manifestazione d’interesse a partecipare all'avviso in oggetto va presentata esclusivamente 
attraverso la compilazione e trasmissione dei seguenti documenti:

1) Modulo di Manifestazione d’interesse (Allegato “B” del presente Avviso) debitamente compi-
lato e copia fotostatica della carta d’identità in corso di validità di chi sottoscrive, salvo il caso di  
sottoscrizione con firma digitale. Con la compilazione del modulo si dichiara il possesso dei requi -
sti di cui all’art. 4. La presentazione della manifestazione d’interesse è sottoposta alla presa visio-
ne dell'informativa sul trattamento dei dati personali (Allegato “C” del presente Avviso);

2) Documentazione comprovante le attività, i progetti e le competenze necessarie a organizzar  -  
e e gestire l'attività di apicoltura urbana di cui al presente avviso;

3) Relazione sull’attività didattica proposta   in materia di educazione ambientale  , rivolta gratuita-
mente alle scuole, che dovrà consistere in un percorso minimo di 3 incontri all'anno per almeno 3 
classi di scuole primarie e secondarie sestesi. La relazione deve essere stilata secondo specifici 
parametri di valutazione di cui all’art. 11;

Le  candidature  dovranno pervenire,  a  pena di  esclusione,  entro  le  ore  12.00  del  giorno  21 
febbraio 2025 attraverso   invio dei documenti sopra elencati tramite Posta Elettronica Certificata   
indirizzata a ambiente.sestosg@pec.actalis.it e recante nell'oggetto "Manifestazione di interesse 
per il progetto di "Apicoltura nei par  chi cittadini" per il triennio 2025-2027  .

8. Soccorso istruttorio

L'eventuale riscontrata carenza formale della documentazione richiesta ai concorrenti non com-
porterà esclusione degli stessi dalla procedura in corso, ma l'integrazione dei documenti man-
canti, assegnando al concorrente un termine entro cui rispondere, che non potrà essere superio-
re a giorni 3 (tre), al fine di garantire la celerità del procedimento.
In caso di mancata consegna di quanto richiesto nei tempi previsti e senza che il proponente 
abbia fornito giustificazione oggettiva di tale mancanza, lo stesso verrà escluso.

9. Modalità e obblighi relativi allo svolgimento delle attività di apicoltura urbana

Il Comune definisce gli aspetti organizzativi e funzionali, nonché modalità e obblighi relativi allo  
svolgimento delle attività di apicoltura urbana nelle aree verdi messe a disposizione con il pre-
sente avviso.

In particolare,  a fronte dell’utilizzo dell’area sono posti a carico del soggetto assegnatario i se  -  
guenti obblighi:

a) allestimento dell’apiario nell’area assegnata mediante:



• delimitazione della superficie di circa 300 m2 con recinzione/staccionata sostenuta da 
pali in legno indicativamente di diametro 10 cm piantati a terra senza bulbo in calce-
struzzo, sulla base delle indicazioni fornite dal Servizio comunale competente;

• posizionamento, all'interno della predetta superficie, di arnie per la produzione di miele 
da un minimo di 20 arnie e un massimo di 100 arnie (indicativamente di 50 cm x 40 cm 
ciascuna, per un massimo ingombro di 40 m lineari e 20 mq, come da "Allegato A2") co-
struite in legno o altri materiali di origine naturale, posizionate su supporti metallici o lignei  
rimovibili con un’altezza da terra indicativamente compresa tra i 50 cm e gli 80 cm;

• l'allestimento dell'insediamento apistico dovrà essere assimilabile a "serre mobili stagiona-
li, quindi sprovviste di strutture in muratura, adibite all’attività agricola" rientrante nell'atti -
vità edilizia libera, e, in ogni caso, dovrà essere effettuato in conformità urbanistica con 
gli strumenti urbanistici comunali e con quanto stabilito dalla normativa vigente;

• posizionamento del cartello identificativo dell’Anagrafe Apistica Nazionale;
• posizionamento del cartello del progetto di apicoltura urbana con il logo del Comune;
• posizionamento  delle  arnie  secondo  le  indicazioni  fornite  dal  Servizio  comunale 

competente nel rispetto delle distanze con altre proprietà e manufatti in ottemperanza 
all’articolo 896 bis del codice civile e alla L.R. 23/94 e ss.mm.ii.;

b) custodia e manutenzione dell’apiario e dell’area verde assegnata;

c) sfalcio dell’area verde assegnata con regolare periodicità in funzione dell’andamento clima-
tico stagionale, promuovendo la biodiversità del prato, quindi effettuando un minimo di 3 (tre) 
sfalci annui prediligendo il taglio a fine fioritura;

d)  ottemperanza agli  adempimenti  previsti  dalla  normativa vigente in  materia  di  apicoltura 
(quali, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, la registrazione dei trattamenti di me-
dicinali veterinari somministrati alle api);

e) realizzazione nell’arco di un anno solare di almeno 3 (tre) iniziative didattiche a favore di al-
meno 3 classi di scuole primarie e secondarie sestesi nel rispetto del calendario didattico;

f) possesso, o eventuale stipula preliminare all'avvio dell'attività di apicoltura urbana, di idonea 
copertura assicurativa per  danni  contro terzi,  fornendo al  Servizio  comunale competente gli 
estremi della polizza che dovrà coprire l’intera durata della concessione;

g) restituzione delle aree assegnate al termine del contratto libere da qualsiasi materiale entro 
30 (trenta) giorni dalla scadenza dello stesso;

h) assunzione di espressa di responsabilità per qualsivoglia danno derivante a cose o persone 
dalla presenza dell'attività di apicoltura urbana;

i) pronto intervento, diretto o tramite soggetto terzo indicato al momento della vincita del ban-
do (es. associazione apistica), in caso di sciamatura nei pressi dell’apiario, ovvero garanzia di in-
tervento per il recupero dello sciame entro due ore dalla segnalazione.

Le attività di gestione dell’apiario e le attività didattiche dovranno tassativamente svolgersi nei 
periodi e con le modalità concordate con il Comune e dovranno essere svolte nel rispetto delle  
normative vigenti.

Qualsiasi materiale di comunicazione o di lavoro che verrà predisposto nel corso del progetto 
dovrà contenere il logo del Comune, utilizzato secondo le modalità previste dal Manuale di im-
magine coordinata. L’utilizzo del logo dovrà esser richiesto e formalmente autorizzato.



10. Controlli dell’Amministrazione

I  Servizi  comunali  competenti  si  riservano  di  effettuare  verifiche  sull’ottimale  realizzazione 
dell’attività anche assistendo con il proprio personale alle iniziative previste.

In particolare, affinché la collocazione dell’apiario e l’allestimento dell’area recintata non rap-
presenti un pericolo, danno o molestia e/o comprometta l’incolumità pubblica e privata, il loro 
posizionamento avverrà previo sopralluogo con il personale tecnico del Comune.

11. Criteri di valutazione

Le candidature con relative proposte didattiche saranno valutate, ai fini dell’ammissione e pre-
via verifica dei requisiti richiesti, da una Commissione nominata e presieduta Direttore del Settore 
Territorio e Lavori pubblici - Ambiente secondo i seguenti criteri di valutazione:

criteri punteggio

1 attività, progetti e competenze necessarie a organizzare e gestire l'attività 
di apicoltura promossa dal presente avviso comprovata dalla documen-
tazione di cui all'art. 7.2.

fino a punti 50

2 Offerta formativa proposta descritta nella relazione di cui all'art. 7.3. fino a punti 50
punteggio massimo attribuibile 100 punti

Al termine della valutazione delle proposte sarà predisposta una graduatoria.

Sulla base della graduatoria i primi 3 selezionati, a partire dal candidato che ha ottenuto il pun-
teggio maggiore, potranno scegliere una delle aree messe a disposizione dall'Amministrazione.
Qualora il numero dei candidati selezionati sia inferiore a 3, i medesimi, sempre nel rispetto della 
graduatoria, avranno la facoltà scegliere più di un’area.

12. Facoltà di revoca della procedura

Il Comune si riserva la facoltà di revocare in ogni momento l’intera procedura per sopravvenute 
ragioni di pubblico interesse o per la modifica delle circostanze di fatto o dei presupposti giuridici  
su cui tale procedura si fonda. 

13. Diritto di restituzione dell’area

Il Comune si riserva il diritto di esigere la restituzione immediata dell'area qualora sopravvenisse 
un urgente e imprevisto bisogno, oppure si verifichi un evento improvviso e non prevedibile al  
momento della sottoscrizione del concessione.

14. Trattamento dei dati personali

I dati personali saranno trattati nel rispetto del Regolamento UE 2016/679.

Il titolare del trattamento è il Comune di Sesto San Giovanni (Allegato “C” del presente Avviso).

15. Trasparenza

Il presente Avviso sarà pubblicato all'Albo pretorio  on-line e sul portale internet del Comune di 
Sesto San Giovanni www.sestosg.net, nella sezione “Bandi di gara” alla voce "Comunicazioni".



16. Controversie

Contro il presente avviso è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale della Lombar-
dia entro il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione ai sensi del Codice del Processo Ammi-
nistrativo, approvato con D. Lgs. 2 luglio 2010 n. 104. 
È ammesso  altresì  il  ricorso  straordinario  al  Presidente  della  Repubblica  entro  il  termine  di 
centoventi giorni dalla pubblicazione ai sensi del DPR. 1199/1971.

Il presente avviso, finalizzato ad un’indagine di mercato, non costituisce proposta contrattuale e 
non vincola in alcun modo il Comune che sarà libero di avviare altre procedure.

17. Violazione delle norme sull’imposta di bollo

Per i documenti soggetti a imposta di bollo, per i quali le marche da bollo non siano state apposte o 
siano state apposte in misura insufficiente, la Stazione Appaltante procederà d’ufficio, ai sensi dell’art. 
19 del D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642, a inviarli al competente Ufficio Locale dell’Agenzia delle Entrate af-
finché esso provveda alla loro regolarizzazione e all’applicazione della relativa sanzione ai sensi dell’art. 
31 dello stesso decreto.

18. Protocollo di legalità

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 300 del 13 novembre 2012 il Comune di Sesto San 
Giovanni ha disposto di aderire al Protocollo di Legalità predisposto dalla Prefettura di Milano re-
lativo al fenomeno delle infiltrazioni criminali, la cui sottoscrizione tra le Parti ha avuto luogo in 
data 11 dicembre 2012.
Pertanto, in attuazione di tale protocollo d’intesa il Comune di Sesto San Giovanni vigilerà con 
particolare attenzione affinché, sia garantito il pieno e incondizionato rispetto della disciplina le-
gislativa in materia di prevenzione di tentativi di infiltrazione mafiosa, di tracciabilità dei flussi fi-
nanziari, di tutela del lavoro, di regolarità contributiva, fiscale e assicurativa e di sicurezza sui luo-
ghi di lavoro.

19. Codici di comportamento

Ai sensi dell’art. 2, comma 3, del D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 (Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici), gli obblighi di condotta previsti da tale decreto e dal 
“Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Sesto San Giovanni” approvato con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 103 dell’8 aprile 2014 sono estesi nei confronti dei colla-
boratori a qualsiasi titolo delle imprese esecutrici di appalti in favore dell'Amministrazione.
A tal fine il Comune mette a disposizione sul suo sito istituzionale all’indirizzo: 
http://www.sestosg.net/modulieregolamenti/risorseumane/ 
il testo di entrambi i codici di comportamento sopra citati, affinché l’impresa che risulterà aggiu-
dicataria li metta, a sua volta, a disposizione di tutti i soggetti che, in concreto, svolgano attività 
in favore dell’Ente (sia in loco che non), responsabilizzando gli stessi con gli strumenti ritenuti ade-
guati.
Pertanto, nel contratto di appalto verranno inserite apposite clausole di risoluzione o decadenza 
del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dai predetti codici.

20. Comunicazione ai sensi art. 7 e 8 della Legge n. 241/1990

Si informa che il responsabile del procedimento è il Direttore del Settore Territorio e Lavori pubbli-
ci - Ambiente arch. Paolo Margutti e che il procedimento avrà avvio a decorrere dalla data di  
scadenza per la presentazione delle domande prevista dal bando pubblico.

http://www.sestosg.net/modulieregolamenti/risorseumane/


21. Informazioni

Chiarimenti in merito al presente avviso potranno essere richiesti esclusivamente tramite mail indi-
rizzata a: 
arch. Alessandro Casati al.casati@sestosg.net

Sesto San Giovanni, 21 gennaio 2025

     IL DIRIGENTE
      Settore Territorio e Lavori pubblici - Ambiente

arch. Paolo Margutti
Firmato digitalmente

Allegati:

all. A1 - Planimetrie delle aree destinate agli apiari
all. A2 - Schema esemplificativo dell'insediamento apistico
all. B - Modulo manifestazione di interesse apicoltura
all. C - Schema di accordo di concessione
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